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Tecnica e linguaggio.
Qualche giorno fa G. C. Argan sulla terza pagina di un quo-

tidiano romano si chiedeva se in futuro gli uomini dovranno ri-
nunziare all'arte, in conseguenza di una delle tante scelte di fondo
su cui urge una decisione e che possono far sPilrire irrevocabil-
mente una categoria di valori storicamente condizionati qual è
appunto quella dei valori artistici.

La risposta dell' Argan è cautamente ottimistica. «In tutta la
storia del mondo si dà una relazione trà l'operazione dell'artista
e l'operazione produttiva, economica. L'artista fornisce 1ipi o J:no:'
delli di valore, modi d'operazione alla produzione: e lo fa perchè
il proprio lavoro non si limita a risponder~ a un'esigenza pratica
e presente, ma mira a stabilire il valore in assoluto, come finalità
ultima di ogni lavoro e della stessa vita ». La scelta che sacrifi-
cherebbe l'arte alla tecnica o alla scienza non è ancora compiuta:
tuttavia «se qualche industriale illuminato ha cercato di utilizzare

l'arte per i fini della produzione,
nessun tentativo è stato fattoA per trasformare le strutture del-

R S E N A L E la ricerca scientifica e tecnica
-' in modo da riaprire la .via .a~

una convergente funzlonahta
Un convegno alla Cini dell'arte~. A q~esti "dubbi e a

queste risposte SI puo dare una
la impostazionè diversa, che COn-

su teatro e S:CUO sente una certa novità di pro-
- . . .. spetti va. Se, invece di rapporta-

Il Centro nazIonale per I SUSSIdI re l'attività artistica a quella
audiovisivi del DIinistero della ~ub- scientifica o tecnica, si sottolin~à
blica Istruzione, in collaborazIon~ che l'arte è atto di comunica-
con l'Ente autonomo Bi;ennale. di zione e di linguaggio, il proble-
Venezia e con la FondazIone Gior. ma interferisce in un altro, di
gio Cil)i, ha indetto un Convegno genere diversissi~o ma sostano
sul tema (( Teatro e Scuola D, che zialmente equivalente, se cioè si
si svolgerà a Venezia nei giorni l' possa uniformare il linguaggio e
e 15 settembre all'isola di S. Gior. fissarlo in modo definitivo elimi.
gio. Il convegno ha lo scopo di fa. nando la varietà e la variab'ilith
~orire un incontro fra esponenti del delle lingue parlate. Questo irri-
mondo della scuola e del mondo gidimento delle comunicazioni
teatrale, per studiare i modi attra. umane renderebbe impossibile la
verso cui sia consentita alla gio. poesia: la poesia fa il linguag-
ventù studiosa una conoscenza più gio, lo rinnova ininterrottamen-
efficace dei testi drammatici comt: te aprendosi la via tra espressio-
integrazione alla preparazione sto. ni già fatte e ricavando di lì una
lastica e alla formazione culturale. lingua inedita e, in certa misura,

iiripetibile. Ancora una volta
« Guido d'Arezzo» sembra che si debba scegliere

. tra le esigenze della civiltà tec-

Nel quadro dell'XI concorso poli. nica e l'arte, e che si possa sce-
tonico internazionale « Guido d'A. gliere in un solo modo.
reizo D, si è svòlta la competizione Di fatto, sulla via del livella-
di «Canto gregoriano », che ha vi. mento linguistico si è fatto più
sto riuniti ad Arezzo nell'antica ha. cammino di quèl che si crede:
8ilica di San Francésco cori di tut. è in atto un abbrutimento del t
ta Europa. Ha vinto il coro di Lo. linguaggio, perfino del linguag-
launa, totalizzando 90 punti su 100. gio non specializzato (le crona-
Ecco la classifica finale: l) Emem. che giornalisti<:he!), che appiana

_c ~" V oPlil de ,...LaU~,I!~!!7".(Svi.~~e~~) progressi~am~nte la.. differe~za
punti 90 su 100, premio di 7Qmlla ~orfolo~lca tr~ le hn~e vIve.
lire; 2) Ensemhle Vocal Jean de Con un certo compromesso la
Ockeghem di Tours (Francia) pun. meta dell'uniformità sostanzialè
ti 85 su 10(). premi~ ,di" 5~ DIila potrebbe anche non essere tanto
lire; 3) Corale Femmmùe di Santa lnnt"n,,' 1" v"r;"til delle linllue




